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BOh!])! ll, D'lineo C., MEZZE1'T! R, PIRAl'\TI R.: Bodio e po­
ta.ssw nelle fiUadi della Valsugana Occidentale (Trentino).

Si effettua uno studio geochimico e petrochiillico di due aree filladiehe
della Valsugana occidentale (zona di Caldona7-z0 e rollII. di M.. Panarotta).
Si fissa in particolare l'attenzione sulla distribuzione dei metalli alcalini Na
e K, per controllare se il contenuto in tali elementi è fUllzione della compo­
sizione dei sedimenti originari e della ridistribuzione metamorfica o di una
metasomatosi regionale.

A questo scopo si riportano 79 dosaggi di Na~O e KtO e 24 analisi chi·
miche complete. Si confrontallO gli schemi distributivi dei singoli elementi COli
quelli di scrie di rocce pelitiche e di altro roc(."C filladiche.

11 chimismo generale delle filladi della Valsugana ricntra pienamente nel­
l'intervallo compositi\'o di rocce pelitiche pur rivelando raratteri moderata·
mente differenziativi cui viene attribuito UII significato regionale. Comples­
sivamcnte queste rocce risultano caratteriZ7.atc da. concentrazioni di eaO, MgO
e KtO tendcnzialmentc hassi, mcntrc 1l)000trallO contenuti in SiOz , AlzOs e
NatO orientati, sia pUI' debolmente, iII senso illveNlo. Emcl'gono inoltre alcuni
caratteri difù'renziativi fra le due arcc esaminatc che, nei particolari, sono
relativi a: l) contenuto e schema distributivo del sodio; 2) contenuto di po­
tassio; 3) rapporto FeOj}~~03'

Le media calcolate per N~O e KzO vcngono confrontate con quelle ri­
portate iII letteratura per rocce pelitiche e filladiche. Il confrollto confcnna
i caratteri g€ochimici regionali e intraformaziollali l'ÌSCOlltrali con l'analisi
delle distl'ibuzioni di freQllenza.

Sulla base dei dati chimici e delle loro elaboraziolli si diseute, quindi, il
significato df'lle differellziazioni individuate c si conclude che nelle filladi
della Valsugana occidentale si è avuto un metamorfismo isochimico.

Si mette in evidenza infine che per queste rocce la blastesi albitica, par­
ticolarmente diffusa, coincide generalmente con coneentra7.iolli basse di sodio
e alte di potassio; pertanto nOli può esscn: interpretata come prova di ap­
porto metasomatioo sOOico.

(La fiota originale ~ stata pubblicata in «ACilleralogìca et Petrograpllic(l

Acta), 15, 147·183 (1969).

BONDI M., FORESTI E., PIRAN'J R., RIVA D! SANSEVERINO L.,
Sn.rnOLI G.: Sulla «repossitp, ~ di Olgiasca.

Grill pubhlicò i primi dati 1lI0rfologici, ottici ed analitici sulla repossite
di Olgiasca nel 1935; le sue C<lllclusioni, basate su un confronto con i fosfati
aventi analoga fOl"lnula di costituzione, proponevllllo la repossite come mine­
rale a sè stante.
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Forse in base ad IHI successivo articolo di Slrullz, del 1{j39, i l'.lassil'.i
testi di Dana e dello stesso Strunz non riportano la repossite, se non come

sinonimo, sotto il nome della graftonite.
Avendo avuto la possibilità di ral'.COgliel·e Ulla discreta quantità del mi­

nerale di Olgiasca, si è creduto opportuno di ottenere tutti i dati possibili

per a.ecertare quale delle due tl!Si fOfiSe più accettabile in base ai risultati

sperimentali.
A tal fine si riportano l'analisi chimica, l'analisi tenuodifferenziale e

termogravimetriea, i dati ottici e l'analisi st·rutturale della repossit,e di Olgi8.'Jea.

(lI lavoro OT(lJinal~ ~ 8talo pubblicato R>( c: Mineralogù:a et Petrograp/iica
Acta~, 15, 24.7·257 (1969»).

CAVINATO A.: La fluorite nel Lazio.

Si illustrano gli arrieehilllenti filoniani di :Monte delle Fate; l'eluviale
utile l'.onsegllente da denudazione (demolizione, diroccamento, sgranulazioue)
del filoniano: il detritil,.'(l, oeeasionahnente utile, conseguente da trasferimenti
anche a notevole distalll'..a.

Soprattutto si descrivono banchi stratiformi (non st_ratificati) fiuoritico

solfatico-earbonatico-calccdonio~i, potenti uno-due metri che, unici al mondo
nel loro genere, si sviluppano oril'.ZIlntalmenw talora anche per decine di

ettari, poggiando snl pirodastico lavieo, avendo al tetto ancora del pirocla.
stico·lavico più re<:ente, e adagiantisi nei bassopiani lacuatrini.

(Il la~(»'o Qriginalct'en'à p~bblieato 8"i RCIlr/. Acc. Naz. Liucri).

ERDELYl J., VENIAJ.lE F.: Idro-crisolilo: 11,n n1tOVO tnincrale del
gr'ltppo del serpcntino.

Questo Il,incraie era stato descritto come «idro-antigorite ~ da. ERD~:LYI,

KOBLBJo."<!iI e VARGA (Acta Oeol. Hungar. 1959, VI, 65). Esso è stato ritro­
vato enlro framlllcnti di breccia bl'ucitiea al contatto con un laccolitc alide­
sitico, in loelllitii M. esodi presso Dunabogdall)' (Ungheria).

11 calcolo della. formula cristallochimica ha IlICSf!O in cvidenza. un eccesso
di gnl])])i OH e un ool'l'L'lpolldente dcficit e<Juivalente di Mg, Fe, MiJ., ecc.
nelle posizioni ottaedriche. Le eurve di Ilnalisi termiche (Dl'A, TG e DTO) mo_
strano una perdita peso in corrispondenza dell'effetto esoterll,ico a 810.82{)OC;




